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" - 9 
FRATELLI ^ OH ci se PARERÀ OALL1 A Ho 01 cR\STO . FORSE LA TRlftoLA'SloNe^ 
L'ANGosciA , LA PERSE cu ÌVONE ( LA FAflE, LA NV/OITA' ( I L PERICOLO LA SPADA ? 
HA ivi TUTTE quesre COSE Noi si Arto ptO ette vi INCITORI GRA2\ / coevi» c^E ci 
HA ArtATi . i o SoNo INFATTI PERSUASO CHE NÉ MORTE NÉ V/ITA f Ne AKIGÉLI NÉ PRIHCI 
P/TTi Nè PRESENTE NÉ AVMENIRE N € poreN^E NÉ A L T E R A NÉ PROFONOITA KJE 

7 " 7 ~ r i - i 
ALC<JN ALTpfì CREATUM POTKfì MAI SEpAI^Rci D A L L ' AHORE oi Dio ( CHe e iN ctlSIQ 
<SÊ J NOSTRO SIGNORE. " r Rrt 8 35*3? - 33 2> 

7 l CARissirti ArUcl 

(N <̂ VESTA PRlHA DoflENlcA DEL MESE D\O LA LITURGIA ci 
INVITA A RIFLETTERE SVJ Due ASPETTI ESSENZIALI OGLL* /WTENTICO AMORE CRISTIANO, 

L A C O N D I V I S A N E e LA Ho cri PLI CAGIONE; UN cotfprro ASSEGNATO ^ L L (/orto e 
Û J ALTRO I ^ E C E SPETTANTE e SCU/SIMAMENTE ALLA LIBERA ANIONE DI D I O . 
PERCORRIAMO iNs\trte LE TAPPE PROPOSTE DALLA PAROLA DI DIO. 

0 I L . C I B O G R A T U I T O D E L S O N O R E : 1,5 55J k~3 

IX- PROFETA 15AIA PARLA A MortE Di Dio AL POPOLO Dx ISRAELE ( IMITANDOLO AaA 
MENSA MESSIANICA, Cloe AX DEFINITIVO iNcoNTRo TRA IL CREATORE E LA cRÊ TVRfl 
91/AWD0 SARfl TeR.rli NATO I L coftso DELLA STOMA UHANA. N E L T E M P O _ 
15AIA C I CONSEGNA UN MESSAGGIO D I STRAORDINARIA 6 E L L E ^ A ( PER. ME?£O D I 

PAROLE DeasAnemE CONCRETE E FACILKENTE ASSIMILABIL I DAGLI UOMINI J NON" 
E PlvJ T E M P O DV FARE MÈRCATI^ I I OEMARO ffA CESSATO DI ESSERE UT ILE f Sorto ORfl 
PROTAGONISTE REALTÀ NOOVE E LIBERANTI - FINALMENTE PER, VWGRE IKJ PACE é 

SUFFICIENTE ASCOLTARE LA R IVELAZ IONE D E L S I G N O R E , / ^ 



Dio " RICORDA" Le sue PROMESSE IN" PARTICOCARG" I L GK/RAHei/70 FATTO / l OAVioe 
T " r 

MOLLA VA PERSO DI ^UAUto I L SIGNORE HA OPEflìro LUNGO IL CORSO OGI se COLI. 

HA J L " v/lMo e LATTE" GRATVm E D ABBONDANTI NON SoNO SOLO QUELLI DELcA 
MvioviA CREAZIONE ALLA piME oei T E U P Ì ; E S I S T E GRAFIE A DIO SOPRATTUTTO LA LIETA 
MOV/ELLA DEL VANGELO CHE CO MplE NEL TEhPo uè ANTICHE PROFEZIE . 
L'ALLEANZA ETERNA A JMKTO N CI ATA DA' ISAIA 5 l é REALIZZATA NELL ULTIMA ce N A 01 
GÈ SO ED e STATA SJGiLLATA coN LA PASSIONE Ito RIE E RISURREZIONE DEL NOSTRO 
MAESTRO - A Moi I L GIOIOSO conp'To 01 VIGERLA NEL quoTioiANo CON FEDE. 

ACCOGLIAMO DUNQUE L ( INATTO A CENA CHE I L SIGNORE CI FA NELL'EUCARESTIA ! 
(T) UNI I T I P E R . SEMPRE 1V4 CR.V5TO G E S Ù R H Z, 3 5 . 3 7 - 3 3 

LA SECONDA LETTURA D\I CITATA NEILA SUA TOTALITÀ Aa1 /Ni3tO DEL Mio SCROTO 
™ / ' " ' 

.SEGNA SICURAMENTE UNO DEI S/ERTlcl DEL NUOVO TE STA MENTO V - S . PAOLO CONFIDA AUÀ 
NlA5cENT£ COMUNITÀ' ROHAMA C ESPERIENZA I NTlMA E PERSONALE DELLA SUA FEDE-
O 0 P 0 L£ iNvlU He REMOLI PRoVE SOSTENUTE PER. A rloRE D\Ù COMPRENOE COME 
GALERO NoN C I 51 possA SE PARARE DALLA PRESENTA DEL CRISTO RisoRTO A PATTO 
Dv CONFIDARE NELLA SUA POTENZA SALUIFI CA_ 
NESSUNA SEPARAZIONE DUKI^UE TRA NOI E I L DIUIKIQ VAESTRO! 
EPPURE CJOAHTE VOLTE L 1 UMANHA SOFFERENTE F N E L CORSO DEI SECOLI , <si è RIVOLTA 
A L SIGNORE CHIEDENDO UN SEGNO DELLA SUA PRESENZA ^PAVENTATA DAL CORSO 
DRAMMATICO DEGLI EVENTTÌ DALLA VICINANZA D\I E GIORNI Di D O L O R E . 

I 
NON DO ODIA HO MANILARE DI RVCONOSCERE LA NOSTRA P «AGILITÀ T H A ALLO STESSO 
TE Ufo SlAWo ANCHE spRoNATt A RICONOSCERE U PRESENZA Di G £ S U ; 0 G N I 
VOLTA CHE Lo CERCHIAMO IN* UMILTÀ E SlNceRiTA*". 

T A N T E VOLTE ABBIAMO SENTITO DIRE DA QUALCUNO _ Dove S E I \

A UVJ PRESUNTO D I O A S S E N T E , H A I L " Oove sei L" Più" ORAHtf/mcAMENTE 
REALE è QUELLO CHE EfleftGE DAL LlBRo DELLA G E N E 5 1 ; INOI RlZtATO DAL 
cTREATO^E AO UN ADAMO IKJ pROfoNOo IMBARAZZO F K/Asco'STo NEL GlAROlNO 
D E L L A BELLEZZA ( Oopo AVET^ IGtfoR/rTo I L CoHAND© D E L S I G N O R E , 

S P A O L O O G G I C I I K I S E G N A A Novi C ITARE D I O I U TRI6UNALE pe^ LE SUE 
pPRESUNTE MANCANZE V E R S O D I NOI KA A CERCARE CON) IMPEGNO ILV/IWCOLO 
D I UN ITA CON CRISTO R ISORTO ViNciToRe DEFINIT IVO DEL KONDO-



(5) I L C I B O M O L T I P L I C A T O CHE S A Z I A L ' U M A N I T À ; hx 4± A$-M 

E D Eccoa GKJNTl AL VAN66Lo( I L FArtoso CAP'TOLO vf4 £ D E L VANGELO 01 MATTEO, 
K E L Ĉ UALE VIENE PRESENTATA LA MOLTI PL(cA ZIONE OEl PANI E DEI pESci CQ*S CN 
LESSICO CHE CI RlCoROA ISTANTAh/EAMENTE LA PREGHIERA £Vc/lRiSTlcA LETTA 
D A L SACERDOTE DURANTE LA CELE ORAZIONE DELLA S- MESSA 
MA È BENE PROCEDERE CoN ORDINE PERCHE DIVERSI SONO 6 L I Spl/NT! cHE VORREI 

PORRE ALLA VOSTRA ATTENZIONE /N qi/esTA DOMENICA. 
P E R PRirtA cosA DO&SIAKO NOTARE CHE Gesu f COLPITO DALLA TRAGICA MORTE 
Di GloVANN\^ Si ftiTlRA NEL DeseRTO A rlED\TARE E DA QUELL* EPISODIO 
0 O L O R 0 5 O PRENDE IL VIA UNO DEI MIRACOLI Pij ECLATANT OPERATI OAL MAESTRO. 
L A FOLLA È SEMPRE SULLE SUE TRACCE E NON APPENA E G U LASCIA I L LUOGO 
D I R I T I R O INCONTRA i VOLTI SOFFERENTI DEV PELLEGRINI e PRovA COMPASSIONE 
PtRLORjp ( Cloe DEcioE D\E l PATIMENTI OEGL\ NTERLO CVTORL 
Ddpo UN G E S V TVRBATO PER LUccisioNE DEL BATTISTA ORA TROVIAMO A POcA 

D I S T A N E ( PER. cosr D I R E , UN G E S V CHE SOFFRE PER. I B ISOGNOSI E CVRA I 
HALATì GUARENDOLI DALLE LoPo INFERMITÀ . 
Ecco LA PRiHA RISPOSTA D E L MAESTRO DI FRONTE A l PROBLEMI CONCRETI- N*°N 
DoNA PAflR&OLE PUR- NECESSARIE CERTO MA Si FA CARICO DELLE MALATTIE E LE 

A - t 

V/lVlLE CoN L A POTENZA DELLo SPIRTO CHE OPERA IN" LUI, 
GUARISCE E CONFORTA FINO A SERA T A N T O CHE I svo i DISCEPOLI^ pREOccvp/m 
DAi eisooNi MATERIALI DELLA FOLLA INTERVENGONO e FORNISCONO A G È W LA 
LORO R I S O L U Z I O N E DEL PROBLEMA " TECNICO" \E OGNUNO PROVVEDA PER. 
5 È ( 0 < = L RESTO HANNO G I À RICEVUTO QUANTO CERCAVANO ! 
UMANlAnemE LA PROPOSTA NON é SCANDALOSA ( C E R T O KA SULLA SCENA STA 
OPERANDO I L F I G L I O 01 Dio MicA UN" UoMo qvALSlASi ! 
LA R ISPOSTA DI GESV E T A N T O SEMPL ICE QUANTO SCONCERTANTE, TAKTTrj CHE l 
D I S C E P O U coN CJNA CERTA Dose D\ MAREZZA, "6vTTANO " DAVANTI A LVl I L 
Poco I N L O R O POSSESSO; D E L R E S T O ERA MEGLIO E S S E R E É5EN R E A L I S T I . 
PER MVLLA T V R B A T D DALLA SITUAZIONE EGLV CHIEDE 5 0 L O QUANTO E R A )N 

L O R O POSSESSO LA covAKrrrTÀ N O N CONTA ; c iò CHE SERVE e ALBA RE GLI 

O C O U VER.SO IL PADRE | BENEDIRE { SPEZIARE I L PANE E CONSEGNARLO. 
I L TVJTTO DAVANTI A MA FOLLA SEDUTA I N FIDUCIOSA AHEsA _ „ . 



5/\fpiAHo 6eN£ COSA svjcceoe MIGLIAIA DI Pe RsoNe TÒRKIANO /) CASA S A Z I E ^ 
OLTRE OHE GMARtre NEL CoRPo E NELL'ANIMA 
Gesù DU NqvE MOLTI PLICA L E ri»SERE R\soRse UTIANE, SEMPRE /N 'ADEGUATE 
A L L E S ITUAZ IONI D I F F I C I U e S E FACEVA QUESTO DUMNIZ LA SUA _£JTB S</LLA 
"TERRA, PERCHÉ NOM DOVRETE FARLO OGGI CON) LA POTENZA OELLo SplRiTO ? 
C ( è SErtfRe TEMPO E POSTO PER METTERSI A TAVOLA CON I L SiGNoRE ! 
1NF>N€ OH* ULTIMA NoTA A QUESTO MERAVIGLIOSO VANGELO . 

T E R M I N A T O I L PASTO T U T T I ERANO S A Z I E AVAfcAfiotfv Do Di ci cETsTH,- I L 
N^HETCo HA UN PROFONDO SIGNIFICATO T E O L O G I C O RAPPRESENTA L1 /NsisriE DI 

T U / ^ DI ISRAELE e [N DEF IN IT IVA LA STESSA Ĉ MAMTA 
UN"A M O L T I P L I C A R N E DUNQUE I N GRADO 0 \E 1 B ISOGNI NELLA LoRo 
TOTALITÀ ; CHI Si Sieoe ALLA MENSA OELLA PAROLA e D E L pANE( corte UJL 
l ^ M f O F E C E R O <9UELL^ A CASA S A Z I O . 
Di FRONTE AD UN" ATTO 01 FlDUciA DA PARTE D6LLVU OMO Dio RlSfONOE MOLTI PLICA MIO 
LE poUERe RisoRse MESSE A DISPOSIZIONE CoNOiUise NELLA Lo/Co INTEREZZA. 
POTEVA BASTARE UvlO Di 63UEI ci NOVE PANI PER COMPIERE IL G E sTO WfiAcoLOSOj 
IMVECE G E S Ù HA ClllESÌO "fV/TTO qUANTO ERA A DlStoSlZlONE 0G| 6VOI AMici ! 

FORSE ^UANDO OTTENIAMO Foco DAL Nosrtco A G I RE è P^UcUé DA QUALCHE PARE 
T E N I A Ho NASCOSTA UNA RISERVA OI 5 leu Re2cA £" Poco c i FIDIAMO DEL IE OOTI 
Di Dio e LUI RISPETTA SEMPRE LE~ NOSTRE S C E L T E . 
AFFIDIAMOCI A MARIA SANTISSIHA LE I ALL ' AMUNcio DELL* ARCANGELO GAmeiE 

t 1 

HA CONSEGNATO (Ai s f PIENO e DEFINITIVO, SENZA ^SERUE • SA?M I N D I C A C I 

5 6 DAVVERO Lo VOGLIAMO, I L CAMMINO GKJSTo DA sEGVlRE. _ _ _ 
CONCLUDENDO V I CHIEDO UN RICORDO NELLA PREGHIERA . DOMANI 4 /AGOSTO 
SARÀ LA FESTA DI GIOVANNI MARIA VA A M e r CONOSCIUTO COME I L S, CURATO 
DI ARS( E I L PATTloMO Di TVTTÌ i PARRocii 

VI Abbicelo CON TANTO AFFETTOj 
! V/05TRO 


